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N LI 
Il giot·no in cui la. popolazione tutta 

di RoJHa sarà chialllilta a dimostrare 
con i fatti la sua ·imlomita volontà di 
libet·azione e di l'inascita è ormai pros­
simo. Quundo l'ora. di Uoma scocche•·à, 
essa dovrà trova rei tutti i n linea , ben 
decisi a com ha ttere ' con ogui mez­
zo possibile, contro Le orde bat·bariche 
di Hitlel_' e la miseJ·abilc accozzaglia flei 
fascisti, pih o meuu repubblicani , 1'CU· 

duti ;llla Germanht. L'azione ctnotidialla 
tlelle avanguardie di ])unta., gih inten­
sifieatasi dopo Io sba.rco anglo-america­
no rli Nettuno, dovrà a' momento fln,to 
estendersi fulmineamente ]Wl' sboccare 
in azione di masse; uscire rlalla lnnga 
fase cl!tndestin:t per csplollel'e e risol­
versi in una _g,;anile battaglia, avente 
per solo e ,·ero protagonista il popolo. 
· L' appell.o alla insurreziouc ed alla 
lotta :ttlel'ta che nei giorni scorsi i pa.•·­
titi antifa,.cisti hanno lanciato ulla cit­
tadinanza non è dettato. (la vag·hi mo­
tivi S('ntimentnli, o peggio retorici, ma 
(l alla chiat·a e precisa . consapevolezza 
della imperiosa necessita (li una piena 
e· risolutiva PRÈSlJNZ.t\.. di Uoma uella 
guerra (li libt•nt~ione, che da ci11que 
mesi, p:tntllelnmente agli eserciti (}elle 
Nazioui Uuite, i patrioti italiani com­
battono col'aggiosn.mentt~ sulle Alpi e 
sugli Al}penniui uelle campagne e nelle 
città, eon lo :trmi c con la. propaganda, 
riunnciand; agli llllettamenti di una. 
vita cumoda., alle abitudini del cousneto 
lavoro c fino 1tl uatnrale richiamo degli 
att'etti familiari, spesso }Hlgando cou il 
sacrificio supl'emo la loro i uconteuibile 
passione di libertà. Guai per il nostro 
paese se così uon fo,.s;e, so la libtTtù, 
iuvcce (li essPre sofferta eom1uista tleg·li 
italiHui, do1resse esserci recata in dono 
dall'esteruo; e g·uai se l{()ma, la capi­
tale, dovesse t·estare assente al HH)lllt'll­

to della pt·ont dedsivn. Giacchè è a Ro­
ma, che tlovranuo trov:.tre al ti no la loro 
solm~ione i problemi, tuttora aperti, del 
governo e della coudotta (lellèt guel'l'a; 
e grande sarà il peso momle e di f(u·za. 
che a tale soluzione indubbiamente con­
fel'irà. quel che i htvot·atori e l'intera 
cittadinanza roma.nn avrnnno saputo 
t'are, srgnendo l'(~.sempio glorioso di Nn­
poli, con Ja_ loro atti\'11. e discipliuata 
partecipadone alla cacciata,' dei tedeschi 
e dei f'a~cisti. Dopo tanta stucehe,•ole 
retorica {li una romanità. di maniet·a, 
gilmge fiualmente per Roma il ruomeuto 
di mostmre i l suo ve t· o volto. 

Intanto i tedel3chi presentouo il pe-
ricolo e, nella loro inguaribile ottusità, 
s'illudono (li scongiurarlo rondeudo di 
ora in om più crudele la loro già in­
tollcrnbile oppt'CiilSÌOne. Gli ultimi giol'r 
ni hanno Yisto seatenarsi in Roma una 
~rut;tle ventata di violenza .e di teiTo . 
rismo : fucilazioni in Hlassn di deÌenuti 
politici, arresti e perquisizioni ovunqu~ 
(perfino iu lecali extra.tel'l'itorhtli UJI­

p:u·teuenti allo Stato {l• l Vaticano , ob­
brobriose ~evizie ~ulle persone degli ar-

i·estati e talvolta dei loro familiari, re­
tate iu grande stile di tlOmini ed :Ju­
che di cf(,nne uelle strade cittadiut•. llla 
inutilmente. Il moltiplicarsi degli alti 
di t'eroda tla parte degli occupanti na­
zisti, con i ciuali collaborHno stt·etta­
mente fascisti repubblicaui e taluni ben 
inflividnati f'nn:douèH'i ed agenti rlelle 

- varie forze di polizia comunque deno­
miuatr, uon fa cbo accrescere I'ollio dei 
romani e rafforzarne la determinazione 
rli battersi sino in fondo pt~r libemre la 
città, pet· sal vada tlalle ~istrmatichc 

distruzioni da lungo pezzo IH'Nlisposte 
dai teiieschi , p~r vendicnro le eroiche 
vittime tlelJa reazione na,zi-t'ascista. 

Nessuno S!peri di sottt·arsi domani alle 
sue tt·emende nspousabiliHt: tutti s con-
tm·anno inesorabilmentB (lavanti a11a 
ginstLd:t popolnre il contributo, grande 
o piccolo, attho o sia pm·e semplice­
mPnte passivo, di OJlet·e o fli pm·ola, 
che 1wssono aver recato alla domina­
zione tP-rlesca. Il monito vale per i fa­
scisti repuhblicanì come per i fnmio­
nllri ed in genere per tutti coloro che, 
prestandosi a dal' man forte ai nnzisti, 
mancano oggi ai "]liù elemt>ntari doveri 
di italiani; vale auehe JlCt' "i mi!':erabilì , 
pennaioli prezr.olati cllfl sui g·ioruali 
hanno l'impudeuz:t di giustificat;e, iu­
coraggi;tr~, aildirittum di t'S:tltnre i de­
litti pc•·p•~tt·ati fllli nazisti. N•·Rsnno speri 
di salvnrsi invocando il pre testo di ine­
sistf.uti obblighi •li ufficio- inesistenti, 
p~rchè la. cosirlctta repubblica sociale 
fascista non è un g·ovel'no legale, ma 
una s<'mplicn assnciaziono a delinquere 
al sold11 ciel nemico - o di pa.rti~olari 

eg()istiche uct·essità · per-;n~iali e familia­
ri, le quali •lehhouo ogg·i, in ogni caso, 
ceden~ :tssolutamentn. il posto ai piìt alti 
dove1·i di solidal'ic'tà umana e nazionale 
nella lotto 1·outro l'opfH'<' !-ìS()l'e. 

Quantlo l' om sarà seocca.tn. tctTibili 
espiOfleranno il nostra odio c l:L nostt·:l. 
volontà di vcnrlicare i nostri Mot·t.i. Il 
Loro sacrificio ci chiama tutti, uomini 
e douue, giovani e vecchi. al cùmbatti­
m~nto. Non ci ùevouo essere, non ci 
sarCLnno evasioni : la popolazione tli 
Roma è già in linea, pL'l!nta a scattare 
per avveut~trsi sui criminali nazisti e 
fascisti l 

Il Congresso 
antifascista di Bari 
Il congresso an tifftscista che si P:. te 

nuto a Bari nei giorni 28 e 29 gennaio 
hS'\ avuto una larga eco nazionale ed in­
ternazio~ale. 

Per ragioni particolari, create dalla 
situazione del re e di Badoglio. Ja nota 
dom·nante qel congresso f.. stata l'oppo­
sizione al re; una o-pposizione unanime, 
postulata da Be-nedetto Croce e dal c .n te 
Sforza come una suprema esigenza mo· 

~ rale, come la condizione perchè l ' Italia 
ritrovi prestigio e forza. "Finchè il re 

N 
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deliberazioni del Congresso di Bari 

Lrl Di'?"ezione del Partdo Socialista ltal1"ano di Unità PToletaria, r oduna­
tasi it gic?'NJ 9 febbraio, ha votato al·l'unanimità il seg1~Jente ordine del gim"no: 

In merito al Congresso antifasci sta di Bari, la Direzione del Partito So­

cialista si rai'T' marica che la proposta formul ala dai partiti socialista comunista 

e d'azione, perchè il congresso sied esse i,n permanenza e procedesse alla 
incriminazione di Vittorio f manuele, non· sia stata approvata, eludendo così 

ogni concreta piartaforma di azione contro il regime e gli uomini del 

25 luglio. 
Sull'ordine del giorno approvato dal Congresso, la Direzione del Partito 

Socialista constata, che la richiesta dell'abdicazione del re e della form azione 
di un govern "J straordinario, espressione dei partiti . antifascisti, lascia sussistere 

l' equivoco di una possibile collaborazione dei partiti ~mtifascisti con una 

eventuale reggenza. 
A questo proposito la Direzione del Partito Socialista riafferma la impos­

sibilità morale e politica di una tale collaborazione, la monarchia essendo 

responsabile alla stessa· stregua del fascismo dei venti anni di dittatura mus­

soliniana, della dichiarazione di guerra alle nazioni unite e della rovin a della 

nazione. Essa si rich iama agli o.d.g. del Comitato di Liberazione Nazionale 

in data 16 ottobre e 16 novembre riaffermati nel messaggio al congresso di 
Bari, che hanno esplicitamente rivendicato per il governo ,straordinario anti­

fascista tutti i poteri costituzionali dello Stato. E poichè questi ordini del giorno 
sono stati oggetto da parte di liberali e di democratici- cristiani di interpre­
tazioni restrittive, precisa che nella lettera nello spirito e negli accordi com­

plementari, che ne hanno definito la portata politica, essi significano rivendi­
cazione per· il governo straordinario antifascista dei poteri del Parlamento e 

della Corona, e quindi accantonamento della monarchia, come da parte loro 

i partiti di sinislra hanno riconosciuto le necessità di accantonare la procla­

mazione della Repu.bblica fino alla liberazione del paese, l'Assemblea Costi­

tuente non potendo convocarsi e non potendo deliberare in piena libertà 

fJnchè duri l'occupazione della nazione. Come nel 'suo ordine del giorno del 

15 ottobre, la direzione pertanto condizion a l'adesione del Partito Socialista 
al Comitato di Liberazionè Nazionale alla integrale applicazione di questa 

politica. 
La Direzione del Partito Socialista fa appello alla vi Qilanza e all'azione 

delle masse popolari, perchè sia sventato il tentativo delle forze reazionarie 
in agguato di ricostruì re lo Stato monarchico borghese miJitarista e poliziesco 

per sbarrare la via alle rivendicazioni politiche e sociali del popolo e per 

tenere l "' futura Assemblea Costi tue n te sotto . l :.1 minaccia di baionette preto­

ri a ne. La lotta in corso è lotta per la indipendenza per la ·repubblica per il 

socialismo, ma la ind ipendenza non può essere conseguita contro l'invasore 

hitleriano, e i futuri sviluppi politici e sociali della rivoluzione popolare non 

possono essere assicurati, che alla condizione che sia fin d'ora inesorabil­
mente stroncato ogni con~to reazionario dei nemici di dentro raggruppati 

attorno ai fasci o attorno alla monarchia. 
La Direzione del Partito Socialista invia alla Confederazione Generale 

del lavoro, ricostituita a Bari in un solenne congresso di liberi delegati operai, 

il suo saluto. Essa invita i compagni socialisti ad essere in prima fila nella 

riorganizzazione delle Leghe, delle Camere del lavoro, dei Consigli, strumenti 
delle battaglie per la emancipazione .totale della classe lavoratrice. 

è sul trono--ha detto Croce- 1 oi abbia­
mo l'impressione che il fascismo con­
tinuo:t ». 

ln queste condizioni noi siamo sorpresi 
che il congresso non abb ia fatto sua la 
prouosta dei partiti di s nistra-il -.;ocia­
lista, il comunista, quello di A.zione-di 
incriminar , il re e di sedere in perma- · 
nenza quale Assemblea rappresentativa 

del popolo fino alla convocazione del'a, 
Costi tue n t~. 

La proposta ra_i:presentava qualcosa 
di più che un espediente; era in essa un 
fermento . di vita, una aift>rmazione di 

volontà, che noi non intendiamo lasciar 
cader~, convinti come siamo che ciò eh,, 
non è st"'to fatto a Bari, lo Sfl.rà fatto 
a Roma. 

Il Congre so si è espr.- sso all' unani­
mità in un ardine del giorno nel quale 
si afferma: 

l o che le attuali con 1izioni del pae­
se non consentono la imme ijatà soluzio-
ne della questione co'~tituzionale italiana 
che è qujn ii da rinviare aJlA. CostituentP; 

2u ch e presupposto inr:leroga bile della 
ricostruzione morale e mate rìale della 
vita nazionale è l'ab ji"azione immediata 
del re responsahile dellt.L sciagura del 
paese; 



3° che Èl necessat'io pervenire alla CO· 
stituzione di un govarno straot' . .iinario 
con i ra.ppresentanti dei partiti conve­
nuti al congresso e col compito di po­
tenziare al massimo lo sforzo bellico dAlla 
naz:one e di predisporre con piena ga­
ranzia di libertà la con vocazione della 
Costituente. 

Sul primo ponto siamo ìnberamente di 
accorclo. Le condiz:oni del paese impon­
gono effettivamente che il problema isti­
tuzi0nale sia .rinviato allà. Costituente; 
ci sono a c ò moltl3 ragioni, tra. cui una 
assolutamente perentoria ; ed è che la 
Repubblica non può sorgere sott•) la pro­
tezione di baionette straniere anche se 
amiche. 

Il secondo punto ci lascia in un certo 
senso indifferenti. Sentjamo anche noi, 
come Croce , come Sforza . come i con­
gressisti di Bari, l'esigenza morale e po­
litica di una sanzione contro il re, ma 
non vorremmo che l' abdicazione fosse 
consider11ta come sanzione unica e suffi­
ciente. In mA.teria il nostro proponimento 
è pr ciso e categorico. I socialisti do­
manderanno all'Assemblea Costituente 
la decadenza della monarchià e la pro­
clamazione della Repubblica Socialista 
dei Lavoratori; l'arresto del re e di }fus­
solini. ed il loro deferimento davanti alla 
Costituente trasformata in Alta Corte di 
Giustizia per rispondere dell'abuso di po­
tera congiuntam~nte p"rpetrato dal 28 
ottobre 1\122 al ~5 luglio HJ43. 

L'abdic~:~zione può essere la premessa 
del proceBo al re. Non lo annullerebbe; 
non lo annullerÀ. 

Col 1erzo punto del suo ordine del 
giorno il congresso di Bari ha cercato 
di mettersi all'unisono col messa.ggio 
del éomitat.o Centrale di Liberazione 
N azionale portato e letto M. Bari dal no­
stro compagno . ( lreste Longobardi. Ma 
la formuL, del Comittt.to di Liberazione 
di Rom 'l, che rivenri1ca per il governo 
straordinario antifascista tutti i poteri 
costituzionali dello Stato si é attenu'lta 
a Bari in qn9lla cii «pieni poteri ». 

Ora se ~i tiene conto nh/3 la formula 
a.dottata a Roma, malgrndo il suo rigore 
logico, è sta.ta interpretata dai liberttli e 
dai democratici-cristiani in senso restrit­
tiv0, è ftte·ile immaginare a quali e quanti 
equi voci ~i rresti ]a formula adottata · a 
Bari. 

Sia quindi chiaro che per noi, e cre­
dia.mo poter dire per l'insieme delle si­
nistre, la rivendicazione di tutti i poteri 
f'Ostituzionali dello Stato rappresenta, 
flnche ne1 -confl'onti di una eventuale 
r<>g_,s,enza, la c-ondizione minima. indi­
~ pensa bile. 

L'oc upazione straniera oi inibisce di 
porre immediatamente il pr~blema della 
proclarriaz i.one della Repubblica, ma noi 
siamo repubblicani e repubblicani sul 
serio. La rE:lpubblica non è per noi una 
vaga pregiudiziale in onore della quale 
convenga bruciare qualche grttno d'in­
c ~nso; la Repubblica Socialista è il pro­
blem t di oggi, è la sola pos~ibile solu­
zione deila crisi politica italiana. 

Un governo che giura fedeltà al re o 
alla reggenza, Garebbe p9r noi un go­
verno da combatte;re come combattiamo 
.Bad.oglio; un governo che deriva.sse. il 
suo titolo d i legittimità. dal re o dalla 
r ggenza non avrebbe ai nostri oechi 
legittimità. alcuna 

Ripetiamo ancora una volta che 11e si 
tratta di sal V'l'Ire la nazione si può con­
tare su noi; se si tr~tta di salvare la 
monarchi>t noi non ci stiamo. 

Un'ultim'l. oss rvazione sul congresso 
di Bari, ed è per constatare chE' è 

mancah in f'SSO la conclusione pratica. 
Esig~re l'abdicazione del rd, reclamarcl 
la costituzione di un governo straordi-

a ·J 
:\f entre la ·gllerra v · lge al suo epilogo 

si va •no precisando i contorni della 
nuova Europa. 

Ru ìerat9 vittorios·tmente le frontiere 
polacche del 1\139, gli eserçiti sovieti·1i 
puntano verso la Vistola e il loro ~pro~ 

gramma, nei c mfronti della Polonia , è 
stato chiarito dal Cremlino con la di­
chiarazione a termini della quale l' u­
nione Sovietica riconosce alla Polonia 
la frontiera Curzon del 1919, il che im- · 
plica il ritorno alla Russia dei territol.·i 
occupat.i dai poLcchi nel1920 in sfregio 
al rliritto ò.ell-j popolazioni ed al pr·in­
c i pio di nazionalità. 

Intanto anche nel settore centro da-
nubiano e balcanico le posi~ioni si vanno . 
chiarendo. L a Cecoslovacchia ha rialzato 
il capo e. con l'accordo concluso a Mo~ 

· sca dal pusida.nte Benes ha posto le 
pr·emes~& della sua nuova politica. L'Au­
st.ria è nel novero dei paesi di. cui le 
nazioni alleate garantiscono la rèsurre­
zione, benchè non si t:appia ancora in 
qua1e sistema sarà. integrata. Per la Ru­
menia e per l'Ungheria sta per suonare 
l'ora della resa dei conti, e sarà. un'ora 
molto amara a le rispettive classi diri­
genti e purlroppo anche ai popoli che 
si sono lasciati, come noi, ingannare e 
trascinare nella gae rTa hitleriana. La 
Bulgaria è sull' orlo della disgregazione 
e dovrà abbandonare il bottino carpito 
ai danni della Grecia e della Ju~oslavia. 
Q~est'ultima raccoglie il frutto del lungo 
tenace sfo rzo dei suoi partigiani e si 
prepara a risorgere sotto la forma di una 
federazione di Stati Ila Serbia, il Mon­
tenegro, la Croazia, la Slovenia e pro­
babilmente la BL1lgaria) che prima o poi 
entreranno nel ststema generale della 
Un ione Sovietica .. 

Or rli quanto matura in ques(jo pallido 
sole invHnale, i casi della J ugo ~la via 
hanno per noi un particolare intere3se. 

'?f) 

Come italiani e com~ soci.altsti noi ab­
b;amo visto con immenso favore cos~i­

tuirsi in Jugoslavia il governo Tito, cioè 
un governo democratico di popolo orien­
tato verso l'Unione tlovietic!t per un du­
plice mov~nte razziale e politico-sociale. 
Con l'avvento di Tito, la fisionomia po­
litica della J ugoshvia si è ~co npleta­
mente cambiatot; alla dominaz one di ri­
strette oligarchie milltariste sarbe, si va 
sostituendo l'autogoverno del popolo sulla 
base di una democrazia federalista di 
contadini e .di operai, 

nario, dire che l'esigenza fonda nentale 
del momento è assicurare la p!trteClipa­
zione popolare alh guerra, sono di gran 
belle cose. Ma che ha deciso di fare il 
congresso di Bari perchè queste gmn 
belle cvse si trc~.ducano in realtà? 

Giudicando di lontano, e nell' igno­
ranza di molti fatti, può d1.r:si che noi 
faccictmo errore. Ma abbiamo l' impres­
sione che il C)Rgres30 abbia sopravalu­
tato le sue forze creden.rio che bastas3e 
dire una cosa perohè la cosa fogse fatta. 

Intanto sono passate due settiman 3 e 
il re non ha abdicato, nè Badoglio si è 
dimess ). l )icono alcuni giornali che la 
abdicazione è r nviata al giorno della 
liberazione di Roma. 

Vedremo. 
Ma l'le ciò n ìn fosse (e c~i sono molte 

ragioai per cr ... dere che non sarà) allora 
la lotta pol1tica dovrà entrare in una 
fase nuova e ri'3o1utiva e si tra.tterà non 
di constatare e rit~ner-d e uhiectere, ma 
di fare. 

Perchè l' Ittlia no..1 può aspettare 
comodi del rcl e quelli di Bad.oJlio. 

Quali saranno i nostri rapporti con la 
nuova Jugoslavitt.? 

Dal t mpo in cui Mazzini auspicava 
una politica Pstera di tendenza Slavo­
Ellenica molto 1 empo è passato. La -di­
plomazia lllonarchica ha sdegnato il con~ 
siglio mazziniano di costimirsi anima a 

corpo di una Lega degli stati minori 
Enropei stretti a un patto comune di 
difesa contro le possibili usurpazioni di 
una o d'al rtt gran .-le potenza. N all'inter­
mezzo fra le due guerre mondiali e salvo 
la parentesi in cui il conte Sforza ress3 la 
politica estHa1 i nostri rapporti con la 
Jugoslavia sono shti di diffidenza o di 
aperta ostilità., così che in una certa mi­
sura, è stato proprio il fascismo ad ac-
centuarle la tendenza deg i Slavi del mez­
zogiorno a carcar protezione a Mosca 
(per quanto ciò non rischi più, oome te-
meva Mazzini, di fare cosacca l'Europa, 
da quanrlo MosJa ha cessato d'essere l1. 
piazzafort~ della reaz·one per diventare 
l'avanguardia della rivoluzione), 

Di qui il conflitto latente ltalo-Jugo· 
slavo sboccatù nelh guerr(t. Di qui le 
trem~nde ctifri.coltà che presenta e che 
presenterà la so1uzione delle questioni 
conness~ alla delimitazione della nostra 
frontierrt. orientale. · 

<..1D 

Niun dubbio che anche qu~?sta que­
stione noi la risolveremo più agevolmente 
ccn la J ugos1avia di Tito che con quella 
di re Pietro. Le d.iffì ~o t tà. nascono dal 
fatto che la frontiera geografi.ca non coin­
cide con la etnica, e sono state aggra­
vaLe a dismisllra dalla politica venten­
nal~ del fasci':lmO contro le popolazioni 
slovene entrate 11. fttr parte d~ l regno, e 
poi. rlalla gu9rra in corso. 

Che il confine d'Italia sia egnato co­
me dice Dante 

.... A Poh p1esso il ()arnaro 

cCL'ltali \ t~hiude e i suoi termini bagna 

nessuno può metterlo in dubbio. Ma una 
frontiera non è solr,an~.o una linea geo 
grtl.fi.ca solcata da :fiumi o tracciah dai 
m :mti, ma è una linea etnica ta ,~liata 
per co 'lÌ dire ne U ~ carni vi ve delle ~p J­

polazioni. 
Alla nostra frontiera oridntale le d!le 

linee non c Jincidono. Tanto Trieste è 
italiana quanto è sbveno il suo retro­
tet•ra; ta ttJ s mo italiane le città. C.)stiere 
dell' Iskia quanto )loveno è l' ini;erno. 
Così :fino a Gorizia inclusa. .Malgrado 
ciò i tra ttati del 'tH portarono alla fron­
tiera geogr(tfic:t i limiti del rdgno. t)'of­
friva così al p.1ese la oucasione e la po3-
sib ilità. di renddrsi amich3 l-3 popolazi mi 
slovane, rispe~tandoue la lingua, i co­
stumi, le cJ.ratteristiche, assi 1uran io loro 
l'autono uia amministrat\va e quella cul­
turale. Il fa •cismo ha f':l.tto tu tito ciò che 
pot9va per mutare in odio la diffid"3nl.a 
istinti va della minoranzit slovena. E.,so 
ha perseguitato gli slo'f'eni (come i te­
de.:lchi dell' Alco Adige) nella loro lmgua, 
nei loro in teress '. , netle loro idealità e 
aspirazioni, perfino nei sent'menti pi-q. 
intimi proibendo ai ·,figli di p:~rtare il 
nome dei padri. Poi, c >me se tutto ciò 
non ba~tasse, MLHsolini ha approfittato 
della guerra per creare l'irreparabile cJn 
la ne fa a.da annessione delle Bo Jche del 
C:1ttaro e della provinJia di Lubiana. 
Onde per rappresaglta si parla oggi in 
Jugoslavia non soltanto di riport1re la 
feontiera a.l JLl trio. ma financ ii annes­
nessi.me della prJvincil\ di Udine. 

Q11esto l> ·t Lto di fatto; queita l'era­
dità che il fa."lcismo ci lascia sull'I,..onzo 
e :fino ~:~.1 Carnaro. 

CO) 

~e la nuo-vd. Ju .roslavia col favore 
delle c :rcostanze che fann~ dell'Italia 
una ndzione vinta , c ld !~ S e lilla tenh-

zione diabolica di risolvere il p ·oblema 
secondo la lagge del più forte, Pssa po­
trebbe, sì, far pendere la bilancia dal 
lato dei naziona.listi sloveni, detestabili 
qu>tnto i nostri nazionalisti, ma non a­

vrebbe risolto nient8 e la cierebbe fra i 
due pepoli un i nesting~ibile trascico di 
rancori. La J ugoslavi>L di ' l i t• > non farà 

· questo errore. 
Tre principii fondamentali dt)v ranno 

presieder~ alla delimitazione della fron­
tiera lti lo-Jugo:llava e di tutte le fron­
tiere; pri ,oa di tntto l't~.utoiecisione delle 
popolazioni interessate, in secondo luogo 
ltt. salvaguardia organica degli interessi 
geografici ed economici delle zone di 
co n :fine, infine J a t n tela d P gli interessi 
culturà.li e po)i!ico- s >ciali delle mino­
ranze nazionali. 

È su quaste basi che si sarebbe do­
vuto procedere nel 1919 e che si dovrà 
procedere nel l \144 . Allora I tali an i e 
Slavi del mezzogiorno potranno affac­
ciarsi sul comune mare Adriatico con 
propositi di. c )llaborazione e di pace; 
allora la nuova d-"mocrazia italiana e la 
giovane democrà.zh jugoslava potranno 
associare i loro sfurzi verso la libera fe­
derazi ne dei liberi Stati d'Europa. E là 
dovd il fascismo aveva eretto una fron­
tiera di ot:lio, la democrazia spianerà. la 
via alla fraternità, di due popoli avviati 
verso un comuna destino. · 

Guerra dtpopolo 
Di mano in mano --cn.e ta ~~~agedia Ta­

scio-nazist·.t preci p · t .t ve?" SO tu catastrofe 
da 'le front·e - ·r~ dell'Europa d1.lace ··ata 
sale, e t ogni g .-orno p 1.ù incupisc ~, l'on 
data d'od o e rti rivo lta co·utro l' inva 
so1·e tedesco 

Lr:~. ?'ds ,stenza W"mata dei p'Jpoli op­
press ·. h t dtrova t,t) comut~i mottci i rteali 
n'7 qlf.ali fon ter i e con ·retw·si: antichi 
e semp • e nuovi m?tlvi: libe1·tà, i'n't"pen­
den ::a, giw·t izia, si 'J"ip1·esentano più vivi 
che trai ai comba~renti, q1.wsi attinges­
sero rn6ova luce d,al buio stesso della 
quo 'idi an 'l barb 1·ie. 

Pur tra il, ten·ore e ia mo'1·te che le 
invasiont' 1'n att.o ?"ecan? a sin oli e ad 
organiz-zati si sente l' EI,(,?'Opa ·oive1·e e 
pr·epararsi a nuovo risorgi mento. 

Essa ·vive in C)lui che ha imb1•acciato 
un fucile e. s'è dato alla maèchia; vive 
in colO?" O che, O!J l'l, i giorno da capo , rz­
tess 'mo la tela fatiCO'ìa e paziente d · co­
mun•: id ~ali; vive nella Lo 1t 1· aperta e 
se'rrata che l~ b 1nde p'l.rtigiane condu­
cono ed in quel~a o~cura e tenace dei 

· pat.r ioti is 'ì lati; vive d'1vanti ai plotoni 
d'e .·ecuz: ione del " boclie , invasore; vive 
nella lame d~lle cittrl e nello sterminio 
delle campagne; vive nell'anelito s fesso 
alla pace ; vive ed attesta , con perenne 
rit'J1"no, che " l'ora. più bu~.·a della notte 
è ql,6ella che p?·ecede l:aurora n· 

Su\ fronti di gu~r"":J, intanto, e diet1·o 
di ess( nei: p1esi, cioP., spogliati ed op-. 
p1"essi, l: ,qenuine fvrze p1polw·i delta 
libertà e del lavoro ac::omu ~ano le ener­
gie nazionali e le OOYi,VO,qtiano ve?~so il 
fine un~·co e determinato d~tl' indipen­
denza e della ?'ivoluzione: ind/penien ·a 
da rir·annie esterne e :t infe1·ne, rivolu­
zione al fine di conferire Stato e gover­
n al pop•l1 che ciò chiede e pe1· qu 'sto 
si batte. 

Guet•ra d,: popolo, dunque. 
Ad es'la infatti il popolo paptecipa in 

Italia coY~. /.'eroismo scu ·o ed anonimo 
d lla.su'l im_pla~1b~le ?'e~istenza, con gli 
stentz, te przvazzonz ed z ?'ischi sponf.a ­
nea nen'e accetta t p Pr wm servir·e il ne­
mico di de rd?"O e di ('uori, con la diu­
tw·na azionP d ·~lle bande e dei ,qruppi 
d1.' p?rtig 1ani one1·anti nei cent1·i urbani; 
alt?~ ? oe con la fm·za dell ! sue conqui.st:;; 
dovunqu,e c·>n la 1:oscienza di battersi pe1· 
i t pro rwi 1 a ··v ~n,:re e debellare princip ii 
oscw·anti.~tici e reazionm·i. 

Le ep')p t>e di glori' delta Van ,tea e 
dell' Uc1·aina si saldan'> qui, s'" queste 
nost1·e contrade, con. questa nf)'·t1·a gue?"· 
ra, e. t1·a i sfl.c ·i(ìci e 1.~ sventu1·e del, 
p·resent"' ,. 1!rom~tt.ono il riscatto del pas­
sato e cz zmpegn"lno per l'aiYI)enire. 
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Sovia ismo e De ocraz&a zato, nùn è altro che quest<:t forza mo 
rale che fn dell'uomo una creatura mo­
rale suscett ibile di un progresso perenne 
verso forme sempre più alte e libere. 

DaU'Oj)fAJ\'C0lO " SJcialismn e libeJ•tri n 

d1. p1·ossima pubb'ica=:ione, ,t?" ,zciamo 
alcuni p 1s 1:, paTticola?·rnente impO?~t,rn­
ti pe7' una rhia1·a rwie,.ttazione iàealo­
g.c' tf, i qt.tad?·i ne/.t'nttuale rnomeuto 

Il Partito Socialista è un pa1·tito de­
mocratico. La nozione di democrazia è 
una ttozi me e,..tremamente complesst~, su­
scetbbile di assumere nella interpreta­
zione dei due maggiori partir.i proletari 
sig• ificati diversi. Se0o:1do ua ' ioterpre­
taziotJe del marxismo che aveva corso 
ne~ periodo anteriore al na'zi-fas ·ismo l•) 
l::ìtato i q regi mA capitttlista, anche quan­
do è organizzato in forme politiche de· 
mocrct.tiche, sa.rebbe sempre un organo di 
coer .. dzi(Jne della borghesia sul proleta­
riato. 

È chiaro in ogni caso che quello Stato 
rappresenta su q llello capitalistico orga­
nizza t ·) io forme dittatoriali un immenso 
progresso. Bast ·rà riflettere al fatto che 
in rr>gime. di democrazia politica detta 
borghe.;e l'ine _suaglianza econo 'Dica dei 
cittadini come lavoratori prende un ri­
lievo straordinario sull•J sfondo dell'e­
guaglianza ·politica dei lavoratori come 
cittadini. Il Javorat ·)re che sul lerrano 
politico go-le dell' eguaglia11.za c Jn t•1tti. 
gli altri membri della società è posto in 
grado, non foss' altrv in ragione della 
comparazione che sottolinea gli a ltago­
nismi con violenza irre ~istibile, di risen­
tire maggiormente sul tt3rrano econ•)mico 
la disuguaglianza. intrinseca al sistema 
capitalisticì, Di qui. l' evldente valore 
della democrazia non tanto « per con­
tarsi» come diceva Engels, ma come 
terreno di sviluppo deUa coscie:1za di 
classe e pertanto (in ragione delle p0~si­
bi1ità concr te d' org,tnizz~zione) della 
lotta di cla'3se. 

D'altro ca.nto l'esperienza. d~l periodo 
reazionario nazi-fascista ha rivalato oon 
evidenza abbagliante un fatto fond>tm~n­
tale e cioè che ·la democrazia politica 
inte'3a come organizzazion;j d -~llo Stato 
in rrgime capitalista sul fondament·1 del 
suffragio universale, lungi da-Lcostituire 
la form~t politica a cui h borghesia si 
lega come al proprio specifico strumento 
di dominio di clas~e, viene ripudi tùa co­
me il principale ostacolo all'esercizio di 
questo dominio. · 

Questa c~mstata.zione illumina· di luce 
sing)lare la nozione ài democrazia e di­
mostra. che la democra.z:a p@litica in re­
gime borghese non è la forma specifica 
degli interessi politici della borghesia, 
ma qualche cosa d1 cui la borghesia a 
un certo stadio del proprio sviluppo de­
ve sbarazzarsi. se vuol difend'3re i propri 
interessi. 

Cade qu:nii per il periodo storico ·che 
s'tiarno attraversando la viet11. equivalenza 
tra democrazia politica ·e fGlrma politica 
degli interessi borghes1 e prende rilievo 
il suo significato infinitamente più. ~ge­
neraJe. 

.La democrazia politica si rivela come 
un sistema non soltanto indipendente 
dagli interessi borghesi , ma addirittu-ra 
ad es1:1i antitetico. Questa constata?.ione 
se, può mettere in imbuazzo quegli in­
terpreti supe,.ficiali del marxismo usi. a 
risolvere meccanicamente ogni realtà in 
termini dj. classe, trova invoce noi socia­
listi assolutamente consapevoli della sua 
validità generale. 

L'imbarazzo degli interpreti superfi­
ciali, i q 11ali non intendono come una 
forma politica che trae gran parte della 
sua origine dalle lotte rivoluzionarie della 
borghesia e che da un oerto punto di 

vi::;ta può ess re c nsiderata come Ja so· 
prastruttnrR. politica di una strntturR. e­
conomica ; apitalis1a, possa a. un certo 
moment•) dello ::;viluppo storico essere 
rit .negn.ta d~>lla borghes · a e div,.. ntare.)a 
bandiera e l'a.rma principale nelle mani 
dei lavoratori, si spiega c,...,n l'insuffici. nte 
comprensione delle nozioni di coscienza 
di classe e di democrazia politica. 

Se noi risolviamo meccanicamente 
tuttt la realtà &ociale in termini di classe 
noi cadiamo in contra idizioni insolubili. 
Cosi Ja demom·aziA. politica potrà appa· 

. rire a un tempo come la forma p'litica 
d eU" dominazione borgh "'Se e come l'ar­
ma più efficace della lotta dei proletari 
contro la dominaz'ione borghe1e. 

Per uscire dalla contradrlizione b1.sterà 
ri0hiamare al senso r.1ale delle nozioni 
di classe e di democrazia politica, Le 
classi sociali deformano tutta la realtà 
umana, ma sia ben chiaro uhe non ne 
sono l'intima sost'Bnza. La sost!.\nza e 
l'attività umana che in regime di classe 
mbisce la mutila~ione di se stess!t ma 
clte si tlravaglia nello schema classi<:~ta 

in cui è serrata e che tende appunto a 
f~:~r saltare per lib 3rarse 1e. Prima del 
borghese e del proletario, c'è l'uomo, di 
cui la form~ b~rghe:.e o pr Jlehria costi­
tuisce non già il nunleo orig 'nario per­
manente, ma la deformazione s~ori.ca tran­
sitoria. · 

Questo substrato umano, che la forma 
clasgistn. comprime ma di cui non si può 
soffocar a l'infinita ricch 'lzza, è il centro 
d'irradiazione di quei valori che c )Sti­
tuiscono la trama di cui è int9ssuta la 

. vita morale dell'u·)mO. Quel sogno di cui 
parla il giova.ne Marx, che l' umanità 
porta con sè da tempo imm"lmorabile e 
eh 1 si tratta unicamente di portare alla 
luce della coscienza per vederln realiz. 

Così noi soci 11listi pos~iamo parlare d i 
vd•>ri universali che si isc "ivono no,lla 
coscienzrì um·\n.a e nella sto~Ja non co­
~e prodotti di questa o quella cla"!se, 
ma come realtà universalment'l valid'-t, 
che si. trct.th appu~to · di liberare dalle 
dt>fo·rmazioni fascist~. Tra questi valori 
poniamo in primissim l linea la demo­
crazia p )}i tic a. 

Certo la demo 3razia politi.ca è storica­
mente determinttta da qu~l g<an 1e mo­
vimento che fu lt\ r,voluzione borghese, 
ma chi p:~r questo non verie1se nella de­
mocrazia che una realtà brrghese i:;tra­
scurarebbe il corpo per l' ombra , la so­
stanz!:t umana p'3r la forma classista. La. 
dem1crazia politic\t è auoh'essa parte in­
tegra.nt9 di quel sogno di giu'ltizia che 
l'um.ll.nito\ p)rt ì. con sè dalla più lontane 
origini e c'le si tratta non già di rinne­
gaT~, ma di port tre alla luc3 della co­
scieuza per coglierne il concreto signi­
ficato umano e psr Uberarlo d:~.lle defor: 
mazioni di clas~e. Non si tratti. di "'riu: 
negara la democrazia come C)Sa borghe­
se:, ma di ~c)mb1tt~ra le ]deformazioni 
borgh'3si che la immiseri,cono per farne 
tdonfare la pienezza demo)ratic~. La 
reazione gfascish ha p3r troppo tempo 
speculato sull' afferm 1.zion3 ~della demo­
c :-a zia p o li tic a c) m~ cosa ·borghese. N o i 
sappiamo c ·)~' è· avvanuto ! Es ìa ha di­
strutto non già ciò che di b'Jrghese la 
limitava, ·m=t eiò che d! d~mocrat,ico li­
mitfl.va la borghe~i:t. Di una libe'!'tà inca~ 
tenata non son~rim1.ste ch3~le nude ca~ene 
sul caì.avere p·~trafatto della libertà. I 
lavoratori non si s :mo las 1iati cogliere 
dalrinfame lnsinga e quando l'ora della 
1oth è venuta hanno levato in alto di 
fronte ai lor J nemi.ci di cla'lse :gli im· 
mortali vessilli della libertà e della de­
mocra,.ia. 

Risorge la Confederaz. Generale del lavoro! 
Il 28 gennaio a Bari si è riunito il que,to uftì.cio nel 1921-26, e vice-sagre­

primo congre3so operaio dall'infausto 1926 tari jl com~agno G~lVcmni ~·>vada, c~­
in cui. i partiti e le organizz~zioni sin- mumsta, e 1l cattohco Aohllle Grandt. 
dacali furono sciolte. Un Esecutivo provvis1rio , con. sqde a 

Il C')ngresso, al quale hanno parteci~ Bari, è st·~ to ~omin tto nolle persone dei 
pato cinquecento delegati venuti dalle compagni : Raffaele Pastore, segretario, 
provincie meridion::tli e dalla Sicilia, ha Larice 'l iuta, Genco, Populizio]e Schirone. 
deciso la ricostituzione della gloriosa Al più presto le ricostituite Camere 
Confederazione Gen~rale del Lavoro. . del Lavoro procederallno alla elezione 

democratica delle cariche sociali. 
Cou questa decisione i lavoratori del- Plau i.iamo vivamente alle decisi rmi del 

l' ItaHa meridionale hanno riaffermato il 
principio dell'autonomia del movjmento 
operaio si<t nei confronti dei padrvni che 
in quello dello Sta t J b1rgh ìSe, Essi hanno 
inteso riallacciarsi per le battaglie di 

' ' domani, alla trarìizione del sinriacalismo 
operaio il quale non ha niente di comu­
ne con lo pseu lo sind wali'3mo fascista. 

Fonriata nel 1906 a 'rorino e sciolta 
nel 1926 dal fascismo, la Confederazione 
Generale del LavJro è stata p~r un ven­
tennio un campo aperto a tur.te le ma­
nif~stazioni del pensier<) e dell'azione 
proletaria, e ttle sarà nell'avv~nire. Ciò 
che l'ha caratteri ~zata nel passato, e che 
la caratterizzerà n1'3ll'avvenit:e, è il prin­
cipio che l'emancips.zione dei lavoratori 
ha da essere l'opera dei lavoratori stessi, 
chC3 si organ.izzano nei sindacati per tu­
telare i loro interòssi contro i padroni 
e contro lo Stato. 

Il Congresso di Bari ha deciso che la 
sede della C·1nfederazione Generale del 
Lavoro sia trasferita a Roma non ap· 
pena possibile. E so ha nominato segre­
tA.rio generaJe della Confeierazione il 
nostro compagno Bruno Buozzi, che resse 

congresso di Bari , ohe hanno il merito 
di av.ar creato una situazione netta e:di 
aver mes3o la parola fine al cosiddetto 
sindo:tcalism 1 fascista di ispirazione e di 
co"ltenuto ol[garchico. 

.Rip .. endendo il sno posto alla testa 
della classe operaia la :confederazione 
Genera1e del Lavoro ha quattro problemi 
fondam~nt tl i d" risolvere: prima di tutto 
organi.zz1.r.3 la pa':"tecipazione dei lavora-
te't'i alla. lotta n>.~.zionale ~ontr) l'invasore 
e i suoi alleati interni, preparando nelle 
region; occupate lo sciop ro insurrezio-
nale di liberazione; in secondo luogo in­
te-rvenire energicamente nella lotta :per 
lo sm.ll.ntellam~nto -iell•1 Stato fascista e 
monarchico; assicurare la tutela dei la-
voratori cont-ro l'ingordigia del capitali­
smo privato:; prepararsi infrue ad linii­
rizzare la ricostruzione nel senso :degli 
intereisi gene't'ali degli operail, dei con­
tadim, dei tecnici e delle professioni li­
berali, che sono poi gli interessi :della 
società italiana :nel suo insieme. 

Come nel passato il Partito Socialista 
sarà al :fìanc0 della Confederazione in 
tutte le battaglie del lavoro. 

legalità fascista 
Il f'v.scisrno, st sa, sta ('acendo 

oruwévote a·rmnenda del passato e 
con la 'n 'uava « re,,ubblica sociale » 

oj('re agli itaham un rPgirne addi­
rttturu iddt1aco · di ,qtust?.zia , di li­
berta, di legal tà... Difatti tuuz· pos­
sono constatare quet che avviene 
gio·rnalmente n elle disqraziate regio­
ni occup ?le _· (il « te/'ritorio ~ della 
qrpt!esca repubbtichetta mussolinz·ana) 
soltan~o una b 1nda di delinquenti 
detlu pegqiore specie, di invertiti mo­
rali, potrebbero comr_nettere glz' atti 
innumerevoli di ferocia, di" arbitrio, 
dz' violenza con i quali i nuovissimi 
fascisti vanno servilmente fiancheg­
giando la tirannia nazista. 

Ma due recenti ep~·sodi devono 
essere sl3qnalati a parte per ta loro 
eniJrmità. An~itutto la disposizione. 
del signor Buftarini Guidi (q li lta­
lia >7-Z. non dz'menticheranno certo que-
sto nome sciagurato e non m· sarà 
angolo del mondo dove la loro ven­
detta r;."paratrice non potrà ragqiun­
gerlo), sqdicente ministro degli in­
terni, d,: passara per le aY'mi imme­
d~·atamente r;hiunque venga trovato 
abusivamgnte in poss-3sso di a;:;;;. 
Nemmeno le leqgi dei popoli meno 
civili hanno il COragqio dz IJOnS-:I crare 
·un (atto sim,"le; uccidere qualcuno 
coc;i, senza c;tudizio, senza nemmeno 
la p1r:venza di . un g~.·udizi.o sia pur 
sommario, non è che un volgare a;­
:JlJJSsznw, moralmente e gzuridl'ca­
mente. Quei z~lan# pob'ziotti che 

· ottemperano ad un ordz.ne talmente 
mostru'>S0-8 purtropp? qià in molti 
casi c,:ò è avognuta -~s-Jno dei~puri 
e sqmplici dellnquenti , per i quali 
nessuna attenuante è possibile. 

Di altro genere, ma non meno 
clamorosa, è la prova di legalità of­
ferta dal ques~ore di Rom a,, Caru­
so, e dai suoi sbù ri , che , sotto la 
protezione delle S. S. tedesche, han­
no violato , come fosse la cosa piu 
natur·ale del mo Y~-do ' r e{l}traterrito­
riafità ~della Abbazia di San Paolo, 
a.,.restando numerosi patriotz' rifu­
giat.iV?si, E la stampa fascista ha 
aggiunto la spu 'loratezza di glorifi-
care la bella impresa e di tentarne 
una puerile giustificazione in segu1"to 
alla protesta del Vaticano l Corag­
giosi davvero il quest.ore di Ro·ma e 
i suoi degni accolz"H, a compiere un 
cosi nob!le gesto con la sicurezza di 
non rischiarJ n emme no un colpo di 
pistola (e ad oqni buon conto, poichè 
ta p~"udenza non è mr:ti troppa, con 
le sp~lle gur:trdate dai teieschi); e di 
una lealtà tuf.ta nazista la trovata 
di manda.,.e avxnti l lacchè italz"ani, 
contro 1: quali non era nemmeno 
possibile protestare diplomr:tticamente 
perchè il loro sed~·cente qoverno non 
è riconosciuto dalla Santa Sede l ... 

Dubitiamo che i Caruso e compa­
gni sappi'lno dimostrare altrettanto 
CO'r'aqgio il giorno, ormai imminen­
te, in cui si com?atterà a viso a per­
to. I p~trioti romani li attendono e 
sapranno dar loro la m~ritata le­
~ione. 



F'R O N T E 
L ·azione dei patrioti in Roma e pro­

vincia. 
L'o·1o lo sbarco d· forze al!eale a flllll eli I:oma. 

ho.uu,, avuto p:nticolarc~ sdlnppo in R ·ma e pro· 
vin~i>\ le a 7.io ni dei patrioti dir<:~tt.::~ a 1 eodere 
dif cili i movimrmri delle truppe fa.t.te f ffluire 
snl nuovo fronte di b:\tta {li~L dai comn.ndi tede­
echi e qnelli rlei malfattori fasciAt.i prec'pitatisi. 
o. Roma a d11r m an forte agli. oppressori del po­

pdo i :alin.no. 
Malg ··1do la S.Jal·sità di meu;i tecnici , .sono 

sfata dft·t tu:-ete diverse inte·ruzioni del traffico 
stra~ah e numerosi auto·~arti td•' es •\hi sonn !ltati 
immobilizt.ltti •nPdiaot 1 c·hiodi a qnattro p•mte, 
r,, unchi d'illt>ero e•l R.ltrt nstacoli ana.lo<zhi oppor­
tunamente~~ llo ·ati d1lle popohzi.•mi snlle s·r de 
eh<~ COUÙUC"no 111 FIU l. Ba.nde di val rosi h<J.nno 
at tnculto 11nt.oc lonntì \e le;rhe in U'IUCia uetla 
zo ''R. rìfi Cn.s~elli, nfliggendo ai tede!lchi. _g•a.vi 
p ·rdi e e ri•sMnrlo a ricovenn·e i propri f•ri Ll 
in luogo scuro. Le lin "e t•lt:f nicbe germaniche 
nR l Custelli s no s'a e tng\i:lte e nun e'osl <lepo­

siti inceudi:tti. 
l\ H.oma,d<~pn una ser:e <li attent,tiveritìc•t\si udla 

· settinnn:t ,,rec t> den t·' 1 il 24 genn. alle ore 1P1 4.(l, 

hl via Fr<Jn · esc,, C'rrspi, delle bombe a m11.no ve­
nh :tno lanciate contro nn :t·ttdC\1 rv tade~t:o t:'a­
l'ico di beuz in •, ~"· "e PUO to ~i in•· e1..1di:. va. Con­
tem r o r :tnealu ent~ d-l le boli be venivano lnncial e 
contro nn gl'IIPP"~ ùi t<>rlesr·hi che pass ggi:wa.no 
pe1· via 1-rl'gina.Elena, cnu le 1lonne i ra!in.ne. Dne 

t~desch: R nn!\ di q••este indegne .re•l avano ne· 
c si, trt.l a.L:ri te e•chi e Ùltrl 1l0'1ue feriti. 

l o ,tees l gÌ•)JllO, in vb Pa1•JV.L, i patrioti gin­
~t z 'a vano •In P. doune in lic,trici d· i t"deschi, 
Cutini T na e Tr;ct r i Ma'vina in B Idi. Il r~o­

mando t:.desco non solo estendeva i 1 _ coprifuoco 
in re lezione a.Lche al fatto precedente, ma- poneva 
un:t taglia di ben 290.000 lit·e centro i giustizieli 

delle due miserabili spie f:l.sciste,. 
Il 26 pomeriggio, verso le 16,30, in via l''ran· 

cesco Cri1:1p', un giovane, avvicinatosi a uu grnp· 
po di" nfdciali tedeschi, estraeva la. ri voltel a per 
èolpire qualcul o di essi. Purtroppo l'arma si in­
ceppava ed una donna, va~ s:mdo lì ~ici no eù, es­
sendosi a cort11 d l gesto, si mis<> a gridare per 
avver .ire i tedeschi, i quali , iu1wediatamente ri. 
voltatisi, uccidevn.no seuz'altro l'attentatore, 

A. Roma, il 28 gennaio, si sono avute di!llO­
strazioui di studenti a1la Facoltà di ingeg11eria· 
di San Pietro iu Vincoli; lo stes •o giorno, nel 
popoloso qua;rti<re di Trloufale ah:l• ne miglia 'a 
di. persone hanno d ' most1·ato contro l' anticipn.­
zione del coprifuoco dispost1~ dal comando tE­
desco. 

N'ella notte tra il 28 a il 29 uno. bomba veniva 
lanciata contro uo. autocarro della Kom\J aod ntur 
davanti all' albel'go Savoia; colpi d' arm~ d ·1. 
fuoco veuiv1.1no Fpa•rati <'Ontro il posto di guardia 
del tribunol-1 militare tedesco in via Luc.:ullo; il 
gior·11o 30 ge11uaio, in via S~luria, in pieno mez­
zogiorno, venivano llnci:1.te bo•11ba contr.J un 
gruppo di prov 1C11tori fa• cisti ch•l :r-ercorrevano 
la stroda. c1utand.o: sette malfattori restava.no 
così uccisi. Nella notte 1m. il 31 e il l. febbra.io 
venivatlv 1:1pazzati via ùne soldati tedeF~Jhi di 
guardia a un ponte sul 'revere. 

Fascisti e spie giustiziati dai patrioti 
a Roma. 

Verso le ore 18 d"l 27 gennaio, all' angolo eli 
via B~rlettfi con via l!'amagosta, veniva elimi­
nato il milite ùei ba. t hg lioni c l1 •• Francesco 
Ceccarelli di Luig i, giuntll d:lt Como per parte­
cipare alle azioni di ruppres:uglitli e di tenoriS'llO 
contro i patr ;oti: Un altro leg .onfl.rio, tale Aldo 
Ross 'ui, pure dì Como, veoiva. ferito. 

La sera del 28 gennaio, al piat:zale dei Mil•ti, 
veniva uccisi> il milito Alfì.ll Di M ,nro. 

La sera d9l 29 genna;o un milite dd bath11gli , _· 
ni «M, veniva gin?tizhto in nun. VJfL del centJ;.:>. 

Il 30 gennqio mat,tin:t pagaVfl. (:on l~ morte 
il fio dei su i delitt.i la sp'a dei t~de~chi e dci 
fascisti repubblicani Au1edeo Di Giacomo, ILbi­
tante in via Cnpua Il, 30. 

Dalle altre regioni 
L'attività partigiana in Piemonte e in 

Liguria. 
L' at ivi1:\ dei p:t+r:oti prosegLte in'ene;l, con 

andaci colpi di n1 •no, in Piemonte e in Uguri '• 
mo.lgl'!l'lo l'iniierire sempre più grave de~li occn· 
JIO.tlti e dei f 1 RClS i lorO sica.ri. 

Il 27 g U•rl\i.o nn reputo partigilmo prdlevava 
me ostaggi nei Uom1\ne di C'assano (Cun eo) il 

&oma.ndo.nte dellll. stazione loca.le dellu. c Guo.rùiR. 
na7ionale rep11bblioana » oon tre militi delll<ll 
atessa. "Quo.rilio.•, nonch tre h()tiUi a.l P . .F R . 

Nel pomerigg o del 28 gennaio un reparto p .r· 

INTERNCD 
tigi: l' O c .,lll]liva una.loga op11razione nel comu'le 
ùi. RLZ70 (rmperia), niT< s tando •l comandante lo· 
cale staz•o"" G. ' .ti.. con 10 m ·l ti. 

Il 16 ge ·. n:~ ' o na · grup p • di p~1·tigiani 1tele· 

\'~.&.VIl. f'OJllll ost gg io il commisiln·io· "'' f••ttizio di 
Borgn ..:esia (\'er•elli). 

I l ~9 ge mt io 3 r~lpini io d1visn, r1p arnenenti 
a nn reparto p:u igtano, si preseutavano, a c 'n­

neo, a c,ast di nn certo Agosti C:t···lo, noto fa­
scist·• , ,lal q nn.' e si fac . vano c ·"segnare 25 .ooo· 
li e I er la lot1a di resis·enztt che urosegne 11 lla 
va. lr contro l'oppress •re nazif:.s•J"s':a. 

Lo ·stess. gi rn<) 29 il cornnnc~ di Mnr1z?A'lO 
(Cuneo) 'Ven va occnpato dai pa1t.igin.ni, i qn:1.li 
f\fltt.nravano come oiltaggi il mu.re01ciallo dei ca· 

rabi• ·iel'i. il delegato podeetR.rile, il se gl' 'a rio 
comuual 1 e 10 fns:liAti o fi'of:1 s . isti clel luog ·. 

Nel Veneto. 
Gli utt.!'ntnti r o o nqwcau ') n anche ·n t'e le 

provi ne 'A •lP l Vene o che Ro,o div. ut .. te il cov•• 
dei fa.schti r ... pubblicani e mrtgglur .uente gtjmo o 
t'lo -,," i l errore n az sta n faACil!ta. A. Vicenza, 
nella notte dal 29 al 30 1 e nn:tio, il lrcale l1el a 
ferl. ><nt •.ione •ll'i fRil i ò stR.t, ) disnu to tia nu' e 

splosi ne. 

In Emilia e in . Toscana. 
Il 28 gouoaio nn centinai •• .di :ntigian·i, op­

pnrtnn a JUellte travesti i tl . urilit .ri te:le s<"h ' , r ir­
cond vn.:ro 1l cornnue di S n. P:etro u Bagno 
(l'\1rlì). · l enetrati nel a c:lsemln. dei rantbin'eri, 
dovevano p t 0 ~a. re sub t., 1 er [,. arnti l'ap ;n1nt a.t') 
Rocco eh··, A.vemì.o l r conos ·int;i , ~•veva. ordina o 
di f:tr l'<Sis•enz·t, mentre disarm·· atio g ·i altrì 
cn.m'1 J1ieri, prelev,1ndo :Hm• , rrunizi • ni, O>!getti 
!li tqn p · ggiam-.mto e ùi casrrma.gg10. Si f:1Ct vn.no 
q n'n i con~eg ·at·e d:1l Bane' rli < ' redHo e dal­
l'u .fcio posta.t,. la somma. di l1re 30.000, J!e r lL 
qna.le il:tbCirtvnllo t'Molare r·ce nt!l. Tutti i fa­
sc. i F~ti ve ltV::tuo portati vin. corr:e o• t g ri. 

A M· dena, il l febln· io, p J.' celebrare l'an· 
uiviHBario 1le'l • milizia f , scist:t, clei p atrioti 
lail i:lvrL• o, in pi P.n,, g·I>T'II01 bomh ·· Il ma.n o nel­
l'inte rnll de' l:ù c:tserm:l. • Vn.nti • , occn pnta d:-~1 

7'1. bt~ mili;d .1, p L'' o antlo 1:L Hrol<e di tre militi. 
Lo ste~<o ? iorao, :L l!' re nr.e, veni n. incet d iato 

l'Hchivio del\~ p ·. fe . tnm. 

La lotta pai'tlftiana-nel Piceno, 
Ma re h e e Umbria 

Continua la vi· t ori o3a ed eroica lo ~ta. p:Hti­
giana nel Piceno, nelle Mare;he e in Umbrin. Ab­
biamo . sott' occhio i miincciosi bandi del capo 
della provi· eia di Spoleto, e del suo c~>rnmissll.rio 
Alessandro Massi Bene ·etti, tuisera.bili agenti d<~i 
11azisti, c n cui si miua.cciano di morte i fnmi-
liari dei ribelli, cnttnrati cbme ostaggi, e ai com­
mi · ano le più gravi pene a chiunf}tle ai uti l pa­
tl'ioti, M n. q n es ti conttnuano, sp1 ezzanti di ogr:.i 
pericolo, n. rendere difficili le comnnionzioni al­
l'invas•1 re e la. vir.1\ degli a 6 euti fasciati. 

Dopo lo battrg'i •l ùi Poggio 'o1 o e di Muccia-
sora dello s~or~o dice'llbre, l'a1tivit.à ùd pa.tdot 
i è u.ucom inteusifìcala1 m:'llf,ft:JJ.do la superiorità 
ne.mica. di mezzi, rontro le truppe Ili repressione 
tedes!"\he e fnsl\iste. A Pieve 'l'ori ua. (Ma.cel'P.ta.) 
si sono avoti scontri vittorio 8i di pn. doti contro 
la milizia. fùrèstale, nel corso rld qullrli i pa.rli-

gia.ni si sono impa1roniti, di mezzi di t1as orto 
e fin 'ln in.ri e di rifnrnimenti vari. A Cnmal'ino , 
il 4 gennnin, i patrioti sc•sero ·in c:itt1 e disar­
marono h milizi:L l )Calo, rinareudo J oi brillun­
temeute n. sott1arsi a1le oceani te r'ct rche dei mi­
liti n.rdvati in forze la. sem snccessivt' da. Mllr­
cerata, non S!lri:.:a avere prima esposti) al pubblico 
ludibrio i fascisti disarmAti e svestiti. Anche i 

tedeschi varteci p ano alla re:pre~sione in fo'rze 
dell~ glorioie b·\1 cle, l e quali h:tgliRno lo comu.:. 
nicazioni 11.ll'esercitv inv:ucHe e si apprestano a. 
rendergli clifll<.: le la ritirato. Tutti gli ital ani 
devono onOl'rtl'e questi p1trìoti, i quali, col s:J.­
crifìcio de l a loro vita, affrettano la fine della. 
guel'l' e della . iraunia nazista. in ltl\lia. 

Un eroe 
Aldo di Loreto da Barrea (Aquila) 

capitano medico d'an onautica. 
Fu capo di uo'esigua schiera di au­

daci contadini al··rnzzesi, che, per oltre 
un mese, rappresentò l'unico presidio 
italiano, vigilante in urmi sulle monta­
gne che serrano l'»lta vtt.lle de l Sangro. 

Sorpreso da una pattuglia ts.desca, 
nelle~. capanna d'nn pastor<', in pos esso 
d'Lm'arma e d'una. bandiera italiana, fu 
tratto jn arresto ,.., il ~ ottobr9 1943, 
condannato a mort~ da un tribunale di 
guerra tedesco. 

N el pomeriggio del 12 novembre , 
presso il cimitero di Villetta-Barrea., 
stette jnnanzi al plotone d'esecuzione 

con una calma sorridente ehe ::-tup) e 
commosse lo stésso ufficiale tedesco che 
ordiuò il fuo:::o . .R·fiutò rli e.:sore ben­
rlato e, grid ndo «viva l'ltHlia », rice­
vette in ·pieno la se r jca dei dortici mo­
schetti. 

E' un nt me che non va. dim• nticato 
quest'di Aldo rli Loreto! 11. ' un nom~ 
che -Io· rà fra breve es~ere sol nt..emente 
e pnbb1i('amente onorato. 

Per r•ra i veri it~liani lo impr~rino, 
per loro conforto. E lo impfl.riuo anche, 
a p r . ·pria con fu si o ne e ver gognP, quegli 
« eroi de1l'ala fascista» r·hP, al richiamo 
del colont eJl., Botto, con la rolleranz~t 
di Hermann Goering, ripo · tano · a qual­
che tempo (e in verità alqnat to dimeR­
sR.m F> nte), p,_.r le vie di Roma, la ·divisa 
gdgin-azzurra 

Martiri della libertà 
l.Ja ~erie dd martiri della. librrtà du­

rante l' occupazionP tedesca di Roma si 
accrc'sce ogni giorno del sa.crifi.cio di 
nnoYi eroici combattenti. Dopo la t'u­
cila~iOn(\, avvenuht il ~5 ottobre a ]}fon­
te ]}lario, di Go1·i e di Antonio· lz'ghi, 
dopo quelle, avvenuto in dicembre, di 
Antunio Feol''· Italo Grimaldi e R,z.Ù!'J'O 
Fantini, dOJlO le fucilazioni di Pet1·onari, 
Di GhtSI'JJne e Ll1a lozzi T'ittO?·io, nello 
scorso gennaio, sono caduti sotto i1 fuo­
co della polizia italiana, d1e supinr..· 
mente si rassegna a servire dn. boia agli 
or(lini dd brutale oppt·essore mtzist a, i 
compagni di lotta Rnmf'o Jacopt'ni, !t'zio 
llf.datesta , Fìlibe,·to Zol.to, v1falte1· 
Branlw, Uinl) l.'o .. , gtr'r;re Aren·"', Qui­
rino :;,'ba?'rit>lla, . ..Jugusto Pm·ali, Ben. r e. 
nuto Badiali, Ca lo Ll!P?'li e nttavio Ci?-u 

'rutti hanno affrontato il t'noco flel 
plotone di esecuzione con seroua. fier('z· 
za. J,a mag·gior }larte di loro nou cad~ 
de mortalmente sotto il fuoco del pio­
ton~ di esecuzione, ma dovette essere 
finita con colpi di rivoltella alle tempia. 

A.ucora ]))'ima di cndere sotto i colpi 
dd ca.t'nefici itn1inui, qnesti uostl'i com­
pagui di lotta fut·ouo mnrto1·iati in via 
T;tS!'W. siuistt·o luogo di tortura llelle 
SS terlescho. Ma nè- minaccll uè torture 
vnlset·o n stt·11 pparc (}alle labbra di qne· 
sti · eroici ·compagni confessioni , che 
:tl'L'tlhbel'o potuto danneggiare altri l>H· 
tt·ioti. 

Il snel'ificio i questi eroi e {}egli al­
tri numerosi caduti in questi trao·ici 
g·iot'Jii di Roma sotto l'occupaz one ~la­
zista, la r .. rmezza dimostrata da quanti 
durnute gli intr.rrog·atorJ in via Tasso 
UJ·ouo sottoposti ad efferate sevizie, 

stauuo n ]lrovare, come siano dci bassi 
e vili mtlunniatori tutti colOJ'O. che 
ccrcnno di giustifieare la. proprict inat­
tiYità con l'ait'ennare che il popolo ita­
liauo è vile. 

Qtwsti martiri (lella. 1 ibe1·tà non ono­
rano, quimli, soltanto 1:t chlsse lavora­
tl'iee, cui nppat·tcugono , ma. tutta ln 
nazione itn.liann. 
· Il loro sangue purific·a la uostm J•:t­

tria da ogui rergogua, fascista, rendeu­
dola 1lrg·ua di Cluella libel'tà che solo 

t ' ' po m cssei·e conqnistat~t con il sacrificio 
di coloro dte iu ess:t fermamente ct·e­
douo. 

Noi socialisti e Volontari della Liber­
tà l'ientiamo in questo mome.uto un do­
n't'e: llllCIJo <li Lottare ancora co.u più 
abneg·azioue e tenacia, perrhè oggi dob­
biamo lottare anche }Hil' questi uostl'i 
eroici caduti. 
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Documentazioni· 
Prigionieri italiani in Germania. 

Facoi •,nro seguil'e ai J'll7 'JlM'ti pubnlicc1ti 1lOl11111ltC­

ro r•1'00CdtJI1tiJ qtUBia. prOOÌBCt I'Cl<!ZIIIII'J pCI'VOlltdad 

ultimam nte u ~: ' le OI'I'Oneità (.Orllrn•sse dai ted sohi 
a danno dog-li i'lrliani. fa 'ti 1''' g i, .rriil'i dopo l'ar·rni­
s·i.cio con l<J .\'a:ioni U11ite.: 

1t una dt~lle pagine più dohtrosP e pih ollbro­
bt·ios ~ di q•resta guerra. 

S_ono 5~7 000, pres'i in Itali11.. in Rt\lCn.uill, in 
Gr.-Cifl.: h più gran pn.rte a trarlimen 'o, tutti in 
conformi ti\ n i ordini di cn.1 i inaegui. 

Tnsport ti in Germn.nia come bestiame- i 
feriti e i m:1t.ilai,i pre •i in convll.'e ' cenziaricome 
r d Aeqni fnr .. no tr~Fport•ti a. Br-rlino in ~agone 
bestiamP, ron un via.gdo di 8 giomi ! - \en­
n•ro dillt.r buiti in divectoi CA-mpi di c .mcertra­
mPnto, <1 dopo avvia·i per l' m < ggior pnrt..; 'n 
p, Ioni .. , nei ca:r~1 i già occnpui d. ·1i prigionieri 
rn s3 i . ora IH1ib ti al lavo o i n Germa•· ia. 

Chi scrisse ebbe occ tsione di ~isitar~ alcmni 
di dPtti no.mpi, r nche nell'n]timo g'ugno 1943: 
quello •'i Prerny~l. Bil l S11n 1 dore gn. em.nn ejati 
ric ,, arati 41> iiOO 1nssi, che er!!.no stq,ti evncn 1ti 

ne l'inve•no 1!14'?-4.3 in se~nito n. l una epidemia­
di tif•l petecchia.le NPI giug r o ,13 i bua~cameuti 
in gmn parti! non • ran., slinti rlisipfet.tati; e pr.>­
bab l l'n'e i prig onicri i ta iR.'li vi fnrono in­
trodott.i 'n tbli co:-:dizioni, c'lacchè ri -ulta d~ fon­
ti deg ·. e .ii fede r:he l\ mortalit.:\ è nssa.i t-leva­
t.a, da 150 n. 2JO 11l giorno. 

Aq~;uti ioftl ici per nbira~ione .e p ·r bfl.racca:­
menti emno i C»mpi di D~ blin Treni'! e eli Biela. 
Pod'a.sk,l 1 nei pre~>si di Lnblin e rli Beni~mi •; OV, 

gi:ì c11mp 1 cii cor centramPnro 1li ~ bbre'· , presso 
Varsn.vi•• 

M :t (}lntteriRtic:u ge 1e ra. l~ del trat'ame'lto era 
la insnfflci • mn. del rrogime tll imen tare in a cuni 
ca.01pi .come a Orestochowa particolarmente gre· 
ve- e lll maucl).nza di riparo al tFrribile fn ddo 
nor.lic ' , che scende talora sotto i SO gradi, e si 
mantiene per due mesi , da meti\. gennaio e 
metà marzo, fra i 10 e i 20 gradi fotto lo zAro. 
Come è noto m o] ti, forse la u:aggior parte di 
quest.i prigioniPri sono partiti ron indumenti 
estivi; ad ogni rnodJ TOTri privi di quelli in­
dnmenti indispe11sabili nel clima polac ·o. E non 
ò certo in un pacco di 3 Kg. e di limi t ! te rli· 
mansioni che J.e f~miglie possono mand31•li. 1 Be 
!JUte vi sono molte famiglie it~liane che.possono 
oggi disporre degli indumenti nece&sari in qnei 
paesi! 

T10le situazione è stata fatta. ripetuta monte 
nota al sedicente Governo repubblicl\no: e qu. sti 
h'\ pensato eli provveclervi stringendo col Gover­
no te'l es ·o un accQrdo in b >se a.l quale è con­
ce·so ai consoli italiani di visitare i campi: ou\ 
nemmen :\ f arlo ~~opposta, in Polonia la gitu-isdi­
zione conso lare italiana. ò stata soppressa c ,1 
reg im e di occnpazione, e non esiste che un CQ­

si•'etto rapp1·eseuta.nte italiano, a Cra ,·o-vio. rald 
Vernarecci che ~i fa iodebi Ga.mente chiamare conte · 
di l!'os~ombrone, più te l esco dei tede.;;chi, che ' el 

cnzione contro gli ebrei ·, JO'l centinaia di mi­
gliaia di vit.time, trovava che il regime tedEsJo 
verso gli ebl'<'i era senza rimprovero, e c he si ò 
se w p: e dic~interes ·a.~o delle sorti degli i tal' n, ., i 

spesso per~egllihti. Nè servono gli ivvii 
di pacchi: che port:tn.) d'lll'It11Alia in vngord non 
s 'Ol't'lti, e soggett.i quindi a tutti i furti: e do­
vrebbero 1101 venir fatti prose,;uiL·e per cun di 
un ufficio costitnito pt't'Sao la Ambasciata cosi­
detta. ita.l\ana, il qnnle - ove ne avesse la. volontà, 
del ch11 conoscendo chi vi presiede è da dubitare 
-non avrebbe i tpezzi per contrùllare le conse­
gne~ dato che gli è rifiutato il permesso di r <: ­
carsi in Polonia! 

Pe1: colmo di ironia, i nostri non figurano come 
prigionieri di guerra. par quanto tale sia la lol'O 
de gnazjone nr:~i ca111pi, ma coma internati: co-l. 
che la U1·oce Ro~sa Internazionale non pnò oc­
cuparsene! 

L'mfumia. di tale sitllazione- che costerà la 
vi Il a mi gliaia e migliai~t. di italiani non me n., 
forse di quanti caduti in guerra, l'icade comple­
tamente snl Governo fascista, che ha ttJllerato 
l' •normita che il Governo alleato trattenesse e 

'deportasse come prigionieri circa. 600.000 suoi 
soldati ; che li trattasse oom.e nessun prigioniero 
è stR.tO h',\t'iato -ad eccezione solo del trattamento 
inflitto ai rn ssi n('ll'inverno 41·42 e che li portò 
pertlno alla ant •opofPgia; che si è disinteress,to 
com p l tamente d ellJ\ loro so1 te; e cbe solo h'\ 
tentato e tenta f:!enza tregua di approfittare dell<~ 
lo w sofferenze per estol'Cere loro la richiesta d i 
a. ruol m1ent ·) nell'esercì o repnbblicn.o.o. Ma. meno 
dol 3 per cento ha finora. òednto, e eòlo per di­
srern.zione e bea decisi- come ha ::: no dichia.rr to 
numerosi a. Torino e n Verona - di bat~ersi con­
tro i fascisti a.llB prima occasione. Ma.gnifico­
ellempio di for.za morale e patriottica ! 


